
Scuola della Parola con il Vescovo

Bonum est  conf idere in Domino
Canone di  Taizè

Bonum est  conf idere in  Domino,
Bonum sperare in  Domino.

Preghiera al Creatore
da “Fratelli Tutti” di Papa Francesco

Signore e Padre dell’umanità,
che hai creato tutti gli esseri umani 
con la stessa dignità,
infondi nei nostri cuori uno spirito f raterno.
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, 
di dialogo, di giustizia e di pace.
Stimolaci a creare società più sane 
e un mondo più degno,
senza fame, senza povertà, 
senza violenza, senza guerre.

Il nostro cuore si apra
a tutti i popoli e le nazioni della terra,
per riconoscere il bene e la bellezza
che hai seminato in ciascuno di essi,
per stringere legami di unità, di progetti comuni,
di speranze condivise. 
Amen.

U N A  C H I E S A  I N  U S C I T A . 
I  P R I M I  PA S S I ,  I L  P R I M O  S E G N O  



Dagli Atti degli Apostoli
(At 3, 1-10)

In quei giorni Pietro e Giovanni salivano al tempio 
per la preghiera delle tre del pomeriggio. 
Qui di solito veniva portato un uomo, storpio f in 
dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso 
la porta del tempio detta Bella, per chiedere 
l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. 
Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano 
per entrare nel tempio, li pregava per avere 
un’elemosina. Allora, f issando lo sguardo su di 
lui, Pietro insieme a Giovanni disse: “Guarda verso 
di noi”. Ed egli si volse a guardarli, sperando di 
ricevere da loro qualche cosa. 
Pietro gli disse: “Non possiedo né argento né oro, 
ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, 
il Nazareno, àlzati e cammina!”. 
Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo 
i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato 
in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro 
nel tempio camminando, saltando e lodando 
Dio. Tutto il popolo lo vide camminare e lodare 
Dio e riconoscevano che era colui che sedeva a 
chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio, 
e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello 
che gli era accaduto.



Lectio  Meditatio

      Preghiera finale
      (per il Sinodo)

      Vento dell’amore  che indichi il cammino
      voce di silenzio  che risuona all’orecchio del cuore
      rendi meno impauriti i passi
      e più chiaro lo sguardo della Chiesa di Savona
      che celebra il suo Sinodo.
      Prendici per mano  e facci incontrare
      ogni giorno di nuovo il Signore Gesù,
      rivelatore del Padre.
      Troveremo allora il coraggio di convertirci, 
      di cambiare, di prendere il largo, 
      e capiremo la strada che Tu ci indicherai. 
      Lo chiediamo per l’intercessione di Maria, 
      che è Madre di Misericordia. 
      Amen




